
 

 
 
 

 

 

 

 

 

Informativa precontrattuale sulla 

sostenibilità 
 

 

Ai sensi del Regolamento (UE) 2019/2088 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 27 novembre 2019, relativo all’informativa sulla sostenibilità nel settore dei 

servizi finanziari (Sustainable Finance Disclosure Regulation – SFDR) 
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Modello di informativa precontrattuale per i prodotti finanziari di cui 

all'articolo 8, paragrafi 1, 2 e 2 bis, del regolamento (UE) 2019/2088 e 

all'articolo 6, primo comma, del regolamento (UE) 2020/852 

Nome del prodotto: Identificativo della persona giuridica: 

ATHORA RISPARMIO PROTETTO Athora Italia S.p.A 

(Gestione Separata) 

Caratteristiche ambientali e/o sociali 

Questo prodotto finanziario ha un obiettivo di investimento sostenibile? 

Yes No 

Effettuerà un minimo di investimenti 

sostenibili con un obiettivo 

ambientale: 10% 

in attività economiche 

considerate ecosostenibili 

conformemente alla 

Tassonomia dell’UE 

in attività economiche che non 

sono considerate ecosostenibili 

conformemente alla 

Tassonomia dell’UE 

Promuove caratteristiche ambientali/sociali 

(A/S) e, pur non avendo come obiettivo un 

investimento sostenibile, avrà una quota 

minima del(lo) 10 % di investimenti 

sostenibili 

con un obiettivo ambientale in attività

economiche considerate 

ecosostenibili conformemente alla 

Tassonomia dell’UE 

con un obiettivo ambientale in attività

economiche che non sono 

considerate ecosostenibili 

conformemente alla Tassonomia 

dell’UE 

con un obiettivo sociale 

Effettuerà un minimo di investimenti 

sostenibili con un obiettivo sociale: 

___% 

Promuove caratteristiche A/S, ma non 

effettuerà alcun investimento sostenibile 

Quali caratteristiche ambientali e/o sociali sono promosse da questo prodotto 

finanziario? 

La Gestione Separata "Athora Risparmio Protetto" promuove una pluralità eterogenea di 

caratteristiche ambientali e sociali, investendo in emittenti rispettosi delle pratiche di buona 

governance.  

Le caratteristiche sono promosse attraverso: 

- criteri di esclusione, per evitare di finanziare società o settori controversi;

- screening negativo per Titoli Governativi emessi da Stati con alti livelli di corruzione o in cui sono

in vigore limitazioni delle libertà civili e di espressione;

- impegno in investimenti sostenibili: ricerca di strumenti il cui scopo è finanziare progetti e

iniziative ad impatto ambientale e sociale positivo.

Non è stato designato alcun indice di riferimento ESG; la promozione delle caratteristiche viene

monitorata nel continuo, con particolare riferimento alla soglia minima di investimenti sostenibili

promossa dalla Gestione Separata. 

Si intende per investimento 

sostenibile un investimento 

in un’attività economica che 

contribuisce a un obiettivo 

ambientale o sociale, purché 

tale investimento non arrechi 

un danno significativo a 

nessun obiettivo ambientale 

o sociale e l’impresa

beneficiaria degli

investimenti segua prassi di

buona governance.

La tassonomia dell’UE è un 

sistema di classificazione 

istituito dal regolamento 

(UE) 2020/852, che 

stabilisce un elenco di 

attività economiche 

ecosostenibili. Tale 

regolamento non stabilisce 

un elenco di attività 

economiche socialmente 

sostenibili. Gli investimenti 

sostenibili con un obiettivo 

ambientale potrebbero 

essere allineati o no alla 

tassonomia. 



 

 

Quali indicatori di sostenibilità si utilizzano per misurare il rispetto di 

ciascuna delle caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto 

finanziario? 
Il rispetto delle caratteristiche ambientali e/o sociali promosse viene misurato attraverso i seguenti 

indicatori: 

 - 10% minimo di investimenti in Investimenti Sostenibili, costituiti prevalentemente da Green 

Bonds e Social Bonds (e ulteriori categorie o sottocategorie dello stesso genere come i Sustainable 

Bonds o i Sustainability-Linked Bonds); 

 - esclusioni: nessun investimento diretto in (a) società responsabili di gravissime violazioni ai diritti 

umani e ai diritti dei minori, (b) società che generano ricavi rilevanti da attività legate ad armi 

controverse, ovvero armi che hanno effetti indiscriminati, causano danni indebiti e sono incapaci di 

distinguere tra obiettivi civili e militari e (c) società e Paesi soggetti a sanzioni internazionali previste 

dall'UE e dall'ONU; 

 - limitazioni: contenimento degli investimenti inclusi nel portafoglio sui seguenti parametri di 

sostenibilità (a) settori critici come tabacco, fossil fuel, gioco d'azzardo; (b) violazione dei principi del 

UN Global Compact e delle linee guida dell’OCSE sulle imprese multinazionali; (c) esposizione alle 

armi controverse; (d) esposizione a Paesi responsabili di violazioni sociali; 

 - verifica del rispetto delle pratiche di buona governance, sulla base di dati forniti da un provider 

esterno o comunque su informazioni pubbliche disponibili. 

 Quali sono gli obiettivi degli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario 

intende in parte realizzare e in che modo l’investimento sostenibile 

contribuisce a tali obiettivi? 

 Gli investimenti sostenibili considerati dalla Gestione Separata "Athora Risparmio Protetto" 

possono avere obiettivi sia ambientali sia sociali. 

In particolare, Athora Italia ha favorito la selezione di Investimenti Sostenibili sotto forma di 

strumenti di debito per la finanza sostenibile, ossia i Green e Social Bonds, che sono del tutto simili 

alle obbligazioni tradizionali; tuttavia, nella destinazione dei proventi gli emittenti devono attenersi 

a linee guida stabilite secondo principi internazionali e condivise dagli operatori del mercato. I 

proventi dei Green Bonds e dei Social Bonds vengono impiegati esclusivamente per finanziare o 

rifinanziare rispettivamente progetti ambientali o progetti di natura sociale; le obbligazioni che 

coniugano iniziative ad impatto ambientale e sociale sono invece dette Sustainable Bonds. La 

selezione del progetto da finanziarie segue un particolare procedimento nel rispetto di un 

predefinito elenco di categorie: attività ecosostenibili come quelle rivolte alla mitigazione dei 

cambiamenti climatici o la prevenzione e la riduzione dell’inquinamento; o attività socialmente 

responsabili come quelle rivolte a realizzare infrastrutture di base (acqua potabile, trasporti, 

energia...) o a garantire l'accesso a servizi essenziali quali sanità e istruzione. 

Eventuali Investimenti Sostenibili che non siano rappresentati da Green/Social/Sustainable Bonds 

sono valutati in base alle dichiarazioni contenute nei prospetti informativi di tali investimenti, con 

particolare riferimento agli impegni presi e alle rendicontazioni presentate. 

Gli obiettivi ambientali non comprendono attività economiche considerate ecosostenibili 

conformemente alla Tassonomia dell’UE. 

 

 In che modo gli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in 

parte realizzare non arrecano un danno significativo a nessun obiettivo di 

investimento sostenibile sotto il profilo ambientale o sociale? 

Gli indicatori di sostenibilità 

misurano in che modo sono 

rispettate le caratteristiche 

ambientali o sociali promosse 

del prodotto finanziario. 



 

 Ai sensi dell'SFDR, e in conformità con l'articolo 2(17), un prodotto finanziario non può qualificarsi 

come Investimento Sostenibile se gli investimenti "danneggiano significativamente" qualsiasi 

obiettivo ambientale o sociale, compreso l'obiettivo o gli obiettivi a cui tale prodotto finanziario 

contribuisce (il principio “DNSH", Do Not Significantly Harm, ovvero “non arrecare danni 

significativi”). 

Il Green/Social/Sustainable Bond può essere definito tale solo se l'emittente fornisce garanzia di 

"non arrecare un danno significativo" ad altri obiettivi ambientali e sociali, nel rispetto di criteri 

tecnici e normativi; tale aspetto rientra in quelli verificati dal revisore esterno prima dell'emissione 

del Bond.  

Sia con riferimento a tali Bond, che ad eventuali ulteriori Investimenti Sostenibili, la Compagnia 

valuta le dichiarazioni contenute nei prospetti informativi di tali investimenti, con particolare 

riferimento agli impegni presi e alle rendicontazioni presentate, al fine di monitorare il rispetto di 

tale requisito. 

 In che modo si è tenuto conto degli indicatori degli effetti negativi sui fattori 

di sostenibilità? 

 Il rispetto del principio di DNSH, descritto al punto precedente, porta con sé una valutazione sui 

principali effetti negativi sui fattori di sostenibilità; per i Green/Social/Sustainable Bonds che Athora 

Italia ha preferito nella selezione degli Investimenti Sostenibili il principio di DNSH è validato da un 

revisore esterno. I principali effetti negativi sono poi considerati anche dalla Gestione Separata 

complessivamente, come spiegato più avanti. 

 In che modo gli investimenti sostenibili sono allineati con le linee guida OCSE 

destinate alle imprese multinazionali e con i Principi guida delle Nazioni Unite su 

imprese e diritti umani? Descrizione particolareggiata: 

 Le linee guida OCSE destinate alle imprese multinazionali e i Principi guida delle Nazioni Unite su 

imprese e diritti umani costituiscono i due pilastri principali delle cd. "garanzie minime di 

salvaguardia" (o "minimum safeguards").  

Per i Green/Social/Sustainable Bonds è richiesto obbligatoriamente non solo che le attività 

economiche contribuiscano in modo sostanziale al raggiungimento di uno o più degli obiettivi 

ambientali/sociali, e che non arrechino un danno significativo a nessuno dei medesimi obiettivi, ma 

anche che tali attività siano svolte nel rispetto delle garanzie minime di salvaguardia. Tale 

dimostrazione viene inoltre convalidata da un revisore esterno tramite un parere positivo nella 

revisione pre-emissione. 

Per eventuali ulteriori Investimenti Sostenibili presenti all'interno della Gestione Separata Athora 

Risparmio Protetto, la Compagnia verifica quanto dichiarato nei prospetti informativi, con 

particolare riguardo sia agli impegni presi sia alle rendicontazioni prodotte, al fine di mantenere un 

presidio sul rispetto di tale requisito. 

 La tassonomia dell’UE stabilisce il principio di “non arrecare un danno significativo”, in base al quale 

gli investimenti allineati alla tassonomia non dovrebbero arrecare un danno significativo agli 

obiettivi della tassonomia dell’UE, ed è corredata di criteri specifici dell’UE. 

 

Il principio “non arrecare un danno significativo” si applica solo agli investimenti sottostanti il 

prodotto finanziario che tengono conto dei criteri dell’UE per le attività economiche ecosostenibili. 

Gli investimenti sottostanti la parte restante di questo prodotto finanziario non tengono conto dei 

criteri dell’UE per le attività economiche ecosostenibili. 

 

Neppure eventuali altri investimenti sostenibili devono arrecare un danno significativo ad obiettivi 

ambientali o sociali. 

 

Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti negativi 

sui fattori di sostenibilità? 

        Sì 

       No 



 

 SI', la Gestione Separata "Athora Risparmio Protetto" - mediante un processo di screening 

negativo sui parametri di sanzioni ed esclusioni settoriali - considera i principali effetti negativi 

("Principal Adverse Impacts" - PAI), legati a problematiche sociali e concernenti il personale, il 

rispetto dei diritti umani e le questioni relative alla lotta alla corruzione attiva e passiva. In 

particolare, i PAI considerati sono: 

• PAI 10 - Violazioni dei principi del Global Compact delle Nazioni Unite e delle linee guida 

dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE) destinate alle 

imprese multinazionali; 

•  PAI 14 - Esposizione ad armi controverse (mine antiuomo, munizioni a grappolo, armi 

chimiche e armi biologiche); 

• PAI 16 - Paesi che beneficiano degli investimenti soggetti a violazioni sociali. 

Ulteriori informazioni sulla considerazione dei PAI saranno rese disponibili nelle relazioni annuali 

di prodotto (DUR - Documento Unico di Rendicontazione).  
 Qual è la strategia di investimento seguita da questo prodotto finanziario? 

L’obiettivo della Gestione è la conservazione del patrimonio ed il suo graduale e costante 

incremento nel medio–lungo periodo, coerente con le prestazioni da riconoscere agli assicurati, 

tenendo conto delle garanzie eventualmente offerte dai contratti collegati alla gestione medesima 

e nell’ottica di garantire una equa partecipazione degli assicurati ai risultati finanziari ottenuti, 

avvalendosi anche del fondo utili per la gestione delle plusvalenze. 

La politica di investimento della Gestione Separata "Athora Risparmio Protetto" prevede che le 

risorse della gestione separata possono essere investite prevalentemente in strumenti finanziari di 

tipo obbligazionario, in particolar modo governativi e sovranazionali nonchè in strumenti finanziari 

di credito per mezzo di fondi di investimento specializzati. Gli investimenti in strumenti azionari 

sono invece residuali. Il Regolamento della Gestione Separata prevede una serie di limiti 

quantitativi, declinati per tipologia di strumento finanziario, nonché di tipo qualitativo, distinti per 

area geografica, valuta e rating. 
 Quali sono gli elementi vincolanti della strategia di investimento usata per 

selezionare gli investimenti al fine di rispettare ciascuna delle caratteristiche 

ambientali o sociali promosse da questo prodotto finanziario? 

 Come dichiarato nel Regolamento della Gestione Separata "Athora Risparmio Protetto", è 

previsto che venga rispettato:  

• il limite minimo di Investimenti Sostenibili, pari al 10% degli attivi presenti nella Gestione,  

• la valutazione delle pratiche di buona governance per le Società che beneficiano degli 

investimenti - come spiegato di seguito nel documento,  

• l'esclusione totale di soggetti legati al commercio di armi controverse,  

• la verifica, per società o Paesi beneficiari degli investimenti della Compagnia, di non essere 

soggetti a sanzioni legate all'UNGC, alle linee guida dell'OCSE o alla violazione dei principali 

trattati internazionali (Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo, Convenzioni per i 

diritti dei lavoratori etc.). 
 Qual è la politica per la valutazione delle prassi di buona governance delle 

imprese beneficiarie degli investimenti? 

Con riferimento alle società beneficiarie degli investimenti della Gestione Separata "Athora 

Risparmio Protetto" (sono esclusi quindi i titoli governativi e sovranazionali), Athora Italia (la 

Compagnia) tiene conto dei seguenti parametri per la valutazione del rispetto delle prassi di 

buona governance:  

• adozione, da parte della società, di Codici Etici o altri protocolli di Business Ethics;  

• presenza di soggetti indipendenti nelle posizioni apicali e/o nell'organo 

amministrativo;  

La strategia di 

investimento guida le 

decisioni di investimento 

sulla base di fattori quali gli 

obiettivi di investimento e 

la tolleranza al rischio. 

Le prassi di buona 

governance comprendono 

strutture di gestione solide, 

relazioni con il personale, 

remunerazione del 

personale e rispetto degli 

obblighi fiscali. 



 

• adozione, da parte della società, di Politiche di Segnalazione di condotte illecite 

(Whistleblowing), Health&Safety, HumanRights, Formazione, Anti-Corruzione;  

• l'esistenza di un Comitato per le remunerazioni nonchè di un Comitato di Controllo 

Interno e la percentuale di componenti indipendenti;  

• la presenza di un bilancio certificato.  

In aggiunta rimangono ferme: 

• le esclusioni settoriali previste dalla Politica di Investimento della Compagnia 

(esclusione di investimenti in armi controverse e limitazione significativa di 

investimenti in tabacco, gioco d'azzardo, carbon fossile, olii combustibili); 

• le verifiche relative a gravi sanzioni anche inerenti violazione di diritti umani, reati 

ambientali e corruzione. 

Con riferimento agli investimenti effettuati nei fondi di investimento, relativi ad imprese 

beneficiarie di piccole-medie dimensioni e i cui dati non sono disponibili pubblicamente, il 

controllo è condotto in collaborazione con un gestore terzo, che svolge il monitoraggio con 

la propria metodologia basata sia su esclusioni settoriali e sanzionatorie, sia su una 

valutazione proprietaria di ESG Risk Rating. 

Il mancato rispetto dei criteri sopra descritti comporta l'esclusione dell'emittente o della 

società beneficiaria dell'investimento dal novero delle società in cui la Gestione Separata può 

investire. 

 

Qual è l’allocazione degli attivi programmata per questo prodotto finanziario? 

L’impegno della Compagnia di mantenere almeno il 10% degli attivi in Investimenti Sostenibili 

è da intendersi sul totale degli investimenti della Gestione Separata. La percentuale espressa 

per la voce #2Altri può variare nel corso dell’anno: il valore espresso è esplicitato come valore 

massimo atteso. 

 

 

 #1 Allineati con caratteristiche A/S comprende gli investimenti del prodotto finanziario utilizzati per rispettare 

le caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario. 
 

#2Altri comprende gli investimenti rimanenti del prodotto finanziario che non sono allineati alle caratteristiche 

ambientali o sociali, né sono considerati investimenti sostenibili. 
 

La categoria #1 Allineati con caratteristiche A/S comprende: 

- La sottocategoria #1A Sostenibili, che contempla gli investimenti sostenibili con obiettivi ambientali o sociali;  

- La sottocategoria #1B Altri investimenti allineati alle caratteristiche A/S, che contempla gli investimenti 

allineati alle caratteristiche ambientali o sociali che non sono considerati investimenti sostenibili. 

 In che modo l’utilizzo di strumenti derivati rispetta le caratteristiche 

ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario? 
L'investimento in strumenti derivati all'interno della Gestione Separata Athora Risparmio Protetto 

non è utilizzato per la promozione delle caratteristiche ambientali e/o sociali della Gestione 

Separata. 

 

In quale misura minima gli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale 

sono allineati alla tassonomia dell’UE?  

 Non sono previsti impegni minimi verso investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale 

allineato alla tassonomia UE. 

Investimenti

#1 Allineati con 

caratteristiche A/S

95%

#1A Sostenibili

10% 

#1B Altre 
caratterisitche A/S

90%

#2 Altri

5%

L’allocazione degli attivi 

descrive la quota di 

investimenti in attivi 

specifici. 



 

 

I due grafici che seguono mostrano in verde la percentuale minima di investimenti allineati alla tassonomia 

dell'UE. Poiché non esiste una metodologia adeguata per determinare l'allineamento delle obbligazioni 

sovrane* alla tassonomia, il primo grafico mostra l'allineamento alla tassonomia in relazione a tutti gli 

investimenti del prodotto finanziario comprese le obbligazioni sovrane, mentre il secondo grafico mostra 

l'allineamento alla tassonomia solo in relazione agli investimenti del prodotto finanziario diversi dalle 

obbligazioni sovrane. 

 

*Ai fini dei grafici di cui sopra, per "obbligazioni sovrane" si intendono tutte le esposizioni sovrane.   

 Qual è la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale 

che non sono allineati alla tassonomia dell’UE?  

 

La Gestione Separata è vincolata a detenere una percentuale minima del 10% di investimenti 

sostenibili (con obiettivo ambientale o sociale); tuttavia la Gestione separata non è vincolata a 

detenere una percentuale minima di investimenti ecosostenibili, pertanto la quota di investimenti 

sostenibili allineati e non allineati alla tassonomia dell'UE è variabile.  

 Qual è la quota minima di investimenti socialmente sostenibili?  
La quota minima prevista di investimenti sostenibili (con un obiettivo ambientale o con un obiettivo 

sociale) che la Gestione deve detenere è pari al 10% degli investimenti totali. Tuttavia, la Gestione 

Separata non è vincolata a detenere una percentuale minima di investimenti socialmente 

sostenibili, pertanto la quota di investimenti con obiettivo sociale è variabile.  

 Quali investimenti sono compresi nella categoria “#2Altri”, qual è il loro scopo 

ed esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale? 

Gli investimenti compresi nella categoria “#2Altri” contribuiscono allo scopo di realizzare alcuni 

obiettivi di gestione e di contenere il rischio di portafoglio. All’interno di questa categoria sono 

ricompresi la liquidità e gli strumenti derivati, che non sono soggetti a salvaguardie ambientali o 

sociali minime. 

 

Dove è possibile reperire online informazioni pià specificamente mirate al 

prodotto? 

Informazioni più specificamente mirate al prodotto sono reperibili sul sito web della Compagnia 

www.athora.it  

 

100%

1. Investimenti allineati alla tassonomia 

comprese le obbligazioni sovrane*:

Allineati alla

tassonomia

Altri investimenti
100%

2. . Investimenti allineati alla tassonomia 

escluse le obbligazioni sovrane*:

Allineati alla

tassonomia

Altri investimenti

  sono investimenti 

sostenibili con un obiettivo 

ambientale che non 

tengono conto dei criteri 

per le attività economiche 

ecosostenibili in conformità 

alla tassonomia dell’UE.  


